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OGGETTO: PR-E-1071. Lavori urgenti di messa in sicurezza del manufatto limitatore della 
cassa di espansione di monte del fiume Enza nei Comuni di Montecchio Emilia (RE) e 
Montechiarugolo (PR). Pre-valutazione di incidenza 
 

In riferimento alla richiesta relativa alla Valutazione di incidenza relativa ai lavori in oggetto 
finalizzati al ripristino materico del manufatto limitatore di monte – tratto in alveo del fiume Enza 
che interessano il sito di Rete Natura 2000 ZSC-ZPS IT4030023 “Fontanili di Gattatico e Fiume 

Enza”,  

Visti: 

-   le Direttive 2009/147/CE, che sostituisce la Direttiva  79/409/CEE “Uccelli - Conservazione 
degli uccelli selvatici”, e 92/43/CEE “Habitat - Conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche” con le quali si prevede che, al fine di 
tutelare le specie animali e vegetali, nonché gli habitat, indicati negli Allegati I e II, gli Stati 
membri classifichino in particolare come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e come ZPS 
(Zone di Protezione Speciale) i territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica 
europea, definita "Rete Natura 2000"; 

- il DPR 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della Direttiva n. 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 
flora e della fauna selvatiche", successivamente modificato dal DPR 12 marzo 2003, n. 120, 
con i quali, unitamente alla legge n. 157/92, si dà applicazione in Italia alle suddette direttive 
comunitarie; 

- la Legge Regionale 14 aprile 2004, n. 7 “Disposizioni in materia ambientale” che al Capo I, 
artt. 1-9, definisce i ruoli dei diversi enti nell’ambito di applicazione della Direttiva 
comunitaria n. 92/43/CEE, nonché gli strumenti e le procedure per la gestione dei siti della 
rete Natura 2000; 

- la Legge Regionale 17 febbraio 2005, n. 6 "Disciplina della formazione e della gestione del 
sistema regionale delle Aree naturali protette e dei siti della Rete Natura 2000” e ss.mm.ii.; 

- la Legge Regionale 31 luglio 2006, n. 15 “Disposizioni per la tutela della fauna minore in 
Emilia-Romagna”; 

- la Legge Regionale 6 marzo 2007, n. 4 “Adeguamenti normativi in materia ambientale. 
Modifiche a Leggi regionali” (artt. 34 e 35); 
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- la Legge Regionale 23 dicembre 2011, n. 24 "Riorganizzazione del sistema regionale delle 
aree protette e dei siti della rete Natura 2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone 
e del Piacenziano”; 

- la Legge Regionale n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo regionale e 
locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;  

- la Legge Regionale 29 dicembre 2015, n. 22 “Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2016”; 

- la Legge Regionale 20 maggio 2016, n. 9 “Legge comunitaria regionale per il 2016”; 

Viste, inoltre, le Deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1191/07 “Approvazione direttiva contenente i criteri di indirizzo per l'individuazione, la 
conservazione, la gestione ed il monitoraggio dei SIC e delle ZPS, nonché le linee guida per 
l'effettuazione della valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 2, comma 2, della L.R. 7/04” 
con la quale si definiscono le procedure amministrative per la proposta di aggiornamento 
dei siti esistenti e per l’individuazione di nuovi siti e, contestualmente, si definiscono i due 
livelli delle misure di conservazione; quello generale, di competenza regionale, e quello 
specifico, di competenza degli Enti gestori dei siti Natura 2000; 

- n. 893/12 con la quale è stato aggiornato l’elenco complessivo dei Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) presenti nella Regione Emilia-
Romagna, ai sensi delle Direttive CEE “Uccelli” e “Habitat”; 

- n. 79/18 “Approvazione delle misure generali di conservazione, delle misure specifiche di 
conservazione e dei piani di gestione dei siti Natura 2000, nonché della proposta di 
designazione delle ZSC e delle modifiche alle delibere n. 1191/07 e n. 667/09”. 

- n. 1147/18 “Approvazione delle modifiche alle misure generali di conservazione, delle 
misure specifiche di conservazione e dei piani di gestione dei siti Natura 2000”; 

Viste inoltre: 

- le Misure di conservazione specifiche ed il formulario del sito di Rete Natura 2000 
interessato; 

- la documentazione tecnica pervenuta. 

 
Espletata la procedura di Valutazione di Incidenza, dalla quale si evince che la concessione 
oggetto dell’autorizzazione non determina incidenza negativa significativa sui Siti di Rete 
Natura 2000 interessati, con la presente si esprime parere favorevole in sede di pre-valutazione 
di incidenza, in quanto la concessione risulta compatibile con la corretta gestione dei siti della 
Rete Natura 2000, a condizione di: 

- limitare il più possibile l’area di cantiere e la durata dei lavori; 
- definire i percorsi, le piazzole e le carraie di accesso all’area di intervento in modo da ridurre 

più possibile le interferenze sugli habitat naturali e le specie presenti in loco; 
- adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie per minimizzare i rischi connessi alla fase 

di cantiere, in particolare per prevenire versamenti accidentali, da macchinari e automezzi, di 
sostanze inquinanti effettuando le operazioni di rabbocco oli e carburanti dei mezzi meccanici 
ai margini delle aree di intervento; 



 

- provvedere al termine dei lavori allo smantellamento delle aree e delle piste di cantiere, 
attraverso il ripristino dei luoghi. 

- smaltire in apposita discarica tutti i rifiuti prodotti o rinvenuti in loco; 
- realizzare ed utilizzare, durante lo svolgimento dei lavori, una vasca temporanea dove poter 

immettere l’acqua torbida derivante dalla demolizione, in modo che l’acqua si decanti e perda 
torbidità prima di essere immessa successivamente nel corso d’acqua. 

 
E’ consentito l’inizio dei lavori nell’annualità 2021 a partire dal 1 giugno a condizione che non 
interessino lavori di taglio della vegetazione arborea ed arbustiva. 
 
Cordiali saluti. 
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